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481eudemo di rodi
1818 ; Rommevaux-Djebbar-Vitrac 2001 ; Russo 
1998a ; Simon 1988 ; Szabó 1964 ; Vitrac 1990-2001 ; 
Vitrac 2003 ; Wagner 1983 ; Wolff 2000 ; Zam-
berti 1558.

Flavia Marcacci

Eudemo. Nato nella prima metà del i secolo 
d.C., il medico appartenne alla setta dei →Me-
todici ; abbiamo notizia indiretta di una sua 
opera sull’idrofobia (Cael. Aur. acut. 3, 11, 105 ; 
12, 107 sgg. ; 15, 125 ; 16, 134) ; ne leggiamo fram-
menti. In rapporto con l’imperatore Tiberio, 
E. è ricordato sia da Plinio (nat. 29.20) che da 
Tacito (ann. 4, 3-11).

Bibliografia. Marasco 2005, 279 ; Nutton 
1998d, 219.

Daria Crismani

Eudemo di Rodi. E. è nato intorno al 350 a.C. 
ed è stato uno dei più giovani allievi e collabo-
ratori di →Aristotele. Si è ritagliato una spe-
cializzazione in storia delle ‘scienze esatte’, ma 
è stato anche autore di un Peri lexeos e di opere 
di logica, geometria (Peri gonion), fisica, me-
tafisica, zoologia. Dei suoi scritti possediamo 
numerosi frammenti, pubblicati nell’ottavo 
fascicolo di Wehrli, Die Schule des Aristoteles 
(1955). Oltre ad evidenziare una sostanziale co-
munità di intenti e di idee con →Teofrasto e 
con il comune maestro, essi recano la traccia di 
scambi epistolari fra i tre. Se ne inferisce che E. 
dovette ben presto stabilirsi a Rodi e lì fondare 
una vivace propaggine del Liceo. E. dà prova 
di una sicura conoscenza di Aristotele e di mol-
ti →Presocratici (in particolare →Parmeni-
de, →Zenone, →Melisso e →Anassagora, 
di cui si è occupato a lungo nella Fisica). Sap-
piamo inoltre che ha condotto ricerche spe-
cialistiche confluite nella Geometrike historia, 
nell’Arithmetike historia e nell’Astrologike histo-
ria e che con queste ricerche si è spinto oltre 
le conclusioni raggiunte da Aristotele. In par-
ticolare per quanto riguarda la →matematica 
di vi-v secolo gran parte di quel che sappiamo 
si fonda sulle sue ricerche. Nonostante la sua 
attendibilità media, si osserva con sorpresa che 
egli avrebbe attribuito la scoperta del teorema 
delle rette parallele tagliate da una diagonale 
sia a →Talete (11A20 D.-K.) che ai Pitagorici 
(58B20 D.-K.). A questi ultimi avrebbe attribui-
to inoltre l’elaborazione delle nozioni di para-
bola, iperbole ed ellisse (58B20-21 D.-K.). Signi-
ficativa appare anche la cura nell’individuare 

per tutte e non c’è spazio nell’opera euclidea, 
così come ci è tramandata, per eventuali analisi 
circa la loro natura e il loro contenuto. Questo 
fa sì che il sistema euclideo si possa caratteriz-
zare come categorico-deduttivo. La metodolo-
gia deduttiva euclidea si configura mediante 
l’impostazione di problemi e teoremi e l’uso di 
quadrati logici, pur lasciando spazio a partico-
larità deduttive come la consequentia mirabilis 
(Elem. 9, 12[6]).

6. Proclo sul platonismo di Euclide. – Proclo 
commenta gli Elementi da un pulpito neoplato-
nico, coerentemente alle sue ispirazioni filoso-
fiche : il suo Commento al I libro degli Elementi di 
Euclide, per alterne vicende di carattere stori-
co, ha guidato la lettura degli Elementi quando 
quest’opera tornò a circolare in Europa. 

[7] C’è 
ormai parere unanime sulla necessità di adope-
rare con cautela la lettura procliana. 

[8]

Note. [1] Cfr. Acerbi 2007a ; Acerbi 2007b, 177-
200, in particolare 183-194 ; Canfora 1995. – [2] Un 
lavoro di revisione del testo greco, confrontato 
ed integrato con quello delle traduzioni arabe e 
latine, è stato svolto in Knorr 1996 recuperando 
Klamroth 1881 e poi seguito in Rommevaux-
Djebbar-Vitrac 2001. – [3] Al quale va proba-
bilmente aggiunto un trattato di meccanica (cfr. 
Acerbi 2007b, 731). – [4] I raggi visivi si distingue-
vano dai raggi di luce : cfr. Lindberg 1976, Simon 
1988, Incardona 1998. – [5] I libri xiv e xv non 
sono autentici. Il libro xiv è attribuito a Ipsicle e 
tratta principalmente di stereometria, studiando 
il dodecaedro e l’icosaedro. Il libro xv fu scritto 
almeno in parte da un allievo di Isidoro di Mile-
to ed affronta problemi di inscrizione di poliedri 
regolari. – [6] Si tratta di un ragionamento che fa 
discendere una proposizione dalla sua negazione : 
(non-p →p) →p. – [7] Non a caso il matematismo 
seicentesco è una riproposizione dell’ideale neo-
platonico di matematica. – [8] Cambiano 1967; 
Marcacci 2009.

Bibliografia. Acerbi 2007a ; Acerbi 2007b ; Au-
gust 1826-1829 ; Cambiano 1967 ; Cambiano 1985 ; 
Camerer-Hauber 1824 ; Campano 1482 ; Canfora 
1995 ; Cateni – Fortini 1976 ; Cavallo 1993 ; Ca-
veing 1982 ; Caveing 1994 ; Cellucci 1967 ; De 
Angelis 1964 ; Enriques 1912 ; Enriques 1919 ; En-
riques 1923 ; Enriques 1925-1935 ; Enriques 2000 ; 
Frajese-Maccioni 1970 ; Gardies 1994 ; Gavagna 
2004 ; Heath 1956 ; Hogendijk 1987 ; Høyrup 
2002 ; Incardona 1996 ; Itard 1967 ; Klamroth 
1881 ; Knorr 1975 ; Knorr 1983a ; Knorr 1993 ; 
Knorr 1996 ; Lefèvre 1516 ; Lindberg 1976 ; Mar-
cacci 2008 ; Maurolico 1575 ; Müller 1981 ; Mu-
gler 1959 ; Netz 2001 ; Netz 2003 ; Peyard 1814-



482 eudosso

del primo nell’ambito dell’→Accademia. Le 
fonti attestano unanimemente la conoscenza 
diretta tra i due studiosi, sebbene alcune si li-
mitino ad indicare E. come contemporaneo 
di Platone (Suid. e 3429 Adler = T 8 Lasserre ; 
Str. 14, 2, 15 = T 9 Lasserre), altre come suo 
maestro (Schol. in Eucl., ibid. p. 280 = D 33 Las-
serre), altre ancora come compagno dei disce-
poli di Platone (Eudem. Rhod. Hist. geom. ap. 
Procl. Diad. In prim. Eucl. elem. lib. comm. p. 67 
Friedlein = D 22 Lasserre). Nonostante nette 
divergenze in merito a questioni di natura fi-
losofica, legate all’impostazione della dottrina 
delle idee (D 1-5 Lasserre), è probabile che tra 
Platone ed E. si fosse instaurato un rapporto 
di reciproco scambio intellettuale, a motivo 
dell’interesse che ciascuno nutriva verso gli 
studi coltivati dall’altro. Si tramanda inoltre 
nella Vita Aristotelis Marciana, che E. abbia as-
sunto la funzione di scolarca dell’Accademia 
intorno al 367 a.C., sostituendo provvisoria-
mente Platone, impegnato nel suo viaggio in 
Sicilia (Vita Aristotelis Marciana 10, p. 98 Düring 
= T 6a Lasserre). Sembra così attendibile rite-
nere che E. abbia preso parte attivamente alla 
vita dell’Accademia, occupando al suo interno 
una posizione di preminenza e non di semplice 
partecipazione alla stregua di uditore, se non 
altro a riconoscimento dei suoi indiscutibili 
meriti scientifici. 

2. Matematica – Due scolii riportati nei 
manoscritti degli Elementi euclidei associano 
il nome di E. al libro v, dedicato ad illustrare 
una teoria generale delle proporzioni (Schol. in 
Eucl. lib. v prooem. p. 282 Heiberg (Eucl. op. v) 
= D 32 Lasserre ; Schol. in Eucl., ibid. p. 280 = D 
33 Lasserre). Il primo scolio in particolare for-
nisce un resoconto più dettagliato, in quanto, a 
differenza del secondo, non si limita semplice-
mente a collegare i contenuti trattati all’opera 
di E., ma riconosce allo stesso tempo l’oppor-
tunità dell’attribuzione del testo ad →Eucli-
de : E. infatti formulò la teoria delle proporzioni 
che Euclide organizzò in maniera sistematica nel 
libro v. Sebbene lo scolio distingua con precisione 
il lavoro svolto dai due matematici, attribuendo 
ad uno la scoperta ed all’altro l’esposizione assio-
matica della dottrina delle proporzioni, è diffici-
le fissare in modo netto il confine tra i contri-
buti effettivamente apportati da ciascuno. Se 
appare innegabile l’originalità di E. nell’intuire 
un nuovo concetto di proporzionalità, è impe-
gnativo stabilire la forma logica con cui furo-

il prōtos heuretēs, chi per primo scoprì, arrivò a 
capire, dimostrò singoli teoremi. 

Bibliografia. Bodnar-Fortenbaugh 2002 ; We-
hrli 1955.

Livio Rossetti

Eudosso. 1. Vita e opere – Nella straordinaria 
fase di sviluppo della matematica, cui si assi-
stette tra il v e il iv secolo, un ruolo decisivo fu 
svolto da Eudosso di Cnido, il quale contribuì 
in modo determinate alla crescita ed alla for-
malizzazione della geometria e dell’aritmetica. 
Nonostante il prestigio di cui E. fu circondato 
presso i contemporanei e soprattutto presso i 
successori, non è stato tramandato alcun suo 
scritto originale e la scarsa documentazione 
pervenuta a proposito della sua opera non è 
sempre attendibile, con la conseguenza di ren-
dere poco agevole il lavoro di ricostruzione 
della biografia scientifica del matematico. Così 
come nel caso della quasi totalità degli studiosi 
pre-euclidei, punto di partenza per ogni tenta-
tivo di precisazione dei risultati raggiunti da E. 
è il noto resoconto di →Eudemo, rielaborato 
da →Proclo. Questi attribuisce al matematico 
di Cnido l’incremento dei teoremi detti gene-
rali, l’aggiunta di altre tre medie proporzionali 
alle tre già note, l’aumento delle proposizioni 
sulla sezione aurea mediante l’adozione di un 
metodo definito analitico (Eudem. Rhod. Hist. 
geom. ap. Procl. Diad. In prim. Eucl. elem. lib. 
comm. p. 67 Friedlein = D 22 Lasserre). Lo scar-
no e piuttosto vago elenco di Proclo non inclu-
de il tentativo di soluzione del problema della 
duplicazione del cubo, riportato da Eratoste-
ne (Eratosth. ap. Eutoc. Comm. in Archimed. p. 
96 Heiberg = D 24 Lasserre ; [Eratosth.] Epist. 
ad Ptolom. ap. Eutoc. Comm. in Archimed. p. 88 
Heiberg = D 25 Lasserre). In linea generale i 
principali contributi di E. possono essere indi-
viduati nella stesura di una nuova teoria delle 
proporzioni e nella formulazione del metodo 
di esaustione. Tra le conquiste ascritte a suo 
nome un posto di primo piano spetta inoltre 
alla dottrina delle sfere omocentriche, la quale 
fornì un modello geometrico di interpretazio-
ne astronomica, che si impose come punto di 
riferimento per tutte le successive indagini sul-
le sfere celesti. Meno chiare appaiono invece le 
vicende che caratterizzarono la sua esistenza, 
in quanto disponiamo di versioni non sempre 
concordanti a proposito dei rapporti tra E. e 
→Platone ed a proposito della collocazione 
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